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  Domenica di Pentecoste

«Mentre stava compiendosi il giorno della Pen-
tecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso
luogo» (At 2,1): inizia così il racconto degli Atti
che spalanca le porte del Cenacolo all’annun-
cio del Vangelo. Nel luogo in cui si ritrovano gli
amici di Gesù si compie per sempre la promessa
della sua Pasqua, pronunciata nella sera in cui il
Signore si sarebbe consegnato alla morte di cro-
ce: «Non vi lascerò orfani: verrò da voi» (Gv
14,18). E dunque a partire dalla Pasqua che pos-
siamo comprendere il grande dono dello Spiri-
to. Nel suo donarsi a noi, il Crocifisso risorto ci
dona infatti ciò che ha di più caro: l’amore di
suo padre, quella comunione tra Padre e Figlio
di cui lo Spirito è artefice instancabile. Dalla
grandezza di questo dono possiamo contempla-
re l’azione dello Spirito che agisce tra i suoi di-
scepoli e che cambia la loro vita, dall’isolamen-
to della disillusione alla consapevolezza di es-
sere amati: «In quel giorno voi saprete che io
sono nel Padre e voi in me e io in voi» (Gv
14,20). Lo Spirito che ci è dato in dono è dun-

que colui che rende viva la fiducia in Dio, che
non ci lascia soli. Ma è anche colui che ci inter-
pella personalmente, che non fa nulla senza il
nostro «sì», proprio come Gesù: «Se mi amate,
osserverete i miei comandamenti...» (Gv 14,15).
E la chiamata, nel Vangelo di Giovanni, è quel-
la ad amare come Dio ci ha amati, fino al dono
di sé. Vincolo di unità, lo Spirito è inoltre la
vera ragione della comunione nella Chiesa. Lo
spiega Paolo ai cristiani di Corinto con la meta-
fora del corpo, animato da un unico Spirito, co-
lui dal quale provengono tutti i doni, pur nella
loro opportuna diversità, al di là di ogni spinta
di divisione. Rileggere il Mistero della Pasqua
del Signore alla luce del dono dello Spirito ci
apre all’atteggiamento della gratitudine, nella
fedeltà alla logica del dono gratuito. I problemi
nascono, invece, quando ci dimentichiamo che
ciò che abbiamo di più caro non è nostra pro-
prietà o nostro merito, ma opera instancabile
dello Spirito, che agisce prima e meglio di noi.
Siamo chiamati a vigilare per riconoscere e col-
tivare i doni di Dio, ringraziare per essi, valoriz-
zarli negli altri, nella loro diversità. Soprattut-
to, invochiamo il dono dello Spirito che ci indi-
ca costantemente la sequela del Crocifisso risor-
to, per renderci davvero figli di Dio.

RINNOVO DEL CONSIGLIO
PASTORALE PARROCCHIALE E DEL

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI
La Commissione comunica con soddisfazione  che
le candidature pervenute per il rinnovo del Con-
siglio Pastorale sono tali da permettere di nomi-
nare il nuovo Consiglio, raggiungendo il nume-
ro previsto, senza il bisogno di votazioni. 15 sono
i membri candidati che hanno accettato la no-
mina. 3 i membri di diritto. 3 i membri di nomi-
na diretta del parroco. Il numero minimo previ-
sto dalla Commissione era di 17 membri; il nuo-
vo Consiglio, compresi i membri di diritto e di
nomina del parroco sarà composto da 21 mem-
bri in totale. Un grazie di cuore ai consiglieri
uscenti e l’augurio di un buon cammino al nuo-
vo  Consiglio Pastorale perché insieme possiamo
capire quali passi lo Spirito indicherà per la no-
stra Comunità  cristiana. Domenica prossima co-
municheremo a tutta la comunità parrocchiale i
nomi dei Consiglieri.
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Assemblea liturgica
DOMENICA DI PENTECOSTE

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, secondo la promessa di
Gesù, lo Spirito della verità guida e sorregge la
nostra esistenza nel tempo: con fede, riconosciamo
i nostri peccati e manifestiamo il nostro sincero pen-
timento, perché possiamo essere raggiunti e santi-
ficati dal dono d’amore del Signore.

Tu che ci accompagni con la grazia del tuo Spirito:
Kyrie, eléison.

Tu che accendi in noi il fuoco del tuo amore: Kyrie,
eléison.

Tu che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi: Kyrie,
eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che hai mandato sui tuoi discepoli il fuoco
dello Spirito Santo Paràclito, effusione ardente del-
la tua vita d’amore, da’ alla Chiesa di rinsaldarsi
nell’unità della fede e, serbandosi costante nella
carità, di perseverare e di crescere nelle opere di
giustizia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signo-
re e nostro Dio, che  vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura degli Atti degli Apostoli.              (2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Penteco-
ste, i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore,
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì
tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di espri-
mersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel
rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Era-
no stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano:
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E
come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-
pria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abi-
tanti della Mesopotamia, della Giudea e della
Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia
vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e
prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle
nostre lingue delle grandi opere di Dio».
Parola di Dio.

SALMO
R. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.

Sal 103

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande,
Signore, mio Dio! Quante sono le tue opere, Si-
gnore! La terra è piena delle tue creature. R.
Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro
polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi
la faccia della terra. R.
Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Si-
gnore delle sue opere. A lui sia gradito il mio can-
to, io gioirò nel Signore. R.

EPISTOLA
Prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi 12,1-11
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio
lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quan-
do eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza
alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi di-
chiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spiri-
to di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno
può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione
dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno
solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno
solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno
solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è
data una manifestazione particolare dello Spirito
per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello
Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un
altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di
conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a
un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni;
a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della
profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a
un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpre-
tazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera
l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a cia-
scuno come vuole.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e
accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.(14, 15-20)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Se mi amate, osserverete i miei comanda-
menti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un
altro Paràclito perché rimanga con voi per sem-
pre, lo Spirito della verità, che il mondo non può
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi
lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà
in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora
un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi
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vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno
voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e
io in voi».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
«Quando mostrerò la mia santità in mezzo a
voi - dice il Signore - vi radunerò tra le genti e
vi darò un cuore nuovo», alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, l’effusione dello Spirito, dono del
Signore risorto, porta a compimento la nostra sal-
vezza scaturita dalla Pasqua di Cristo. Con fede,
accogliamo il Consolatore ed apriamo i cuori al-
l’azione della sua grazia.
Vieni, Spirito d’amore
Per la Chiesa, perché, rinnovata dallo Spirito di
vita, manifesti apertamente a ogni creatura il dise-
gno di Dio e conduca ogni uomo alla piena cono-
scenza della verità: preghiamo.

Per tutti i popoli, perché animati dallo Spirito di
pace e di unità, abbandonino ogni desiderio di pre-
valere con la forza e s’incontrino, nell’unico linguag-
gio dell’amore: preghiamo.

Signore Gesù, concedi che questi bambini, che oggi
ricevono la loro Prima Comunione, nel loro cam-
mino ti scelgano sempre come cibo e fonte che
disseta, e ai loro genitori dona la forza di accompa-
gnarli con amore all’incontro della Messa domeni-
cale con Te, perché possano conservare sempre
più la fede e la gioia di questo momento: preghia-
mo

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Ghezzi Ambrogina. Guidala verso la gioia
e la pace senza fine:preghiamo

Per noi, perché il fuoco dello Spirito ci renda au-
tentici testimoni di Cristo, unica speranza di salvez-
za per il mondo: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio onnipotente ed eterno, che hai racchiuso la
celebrazione della Pasqua nel tempo sacro dei cin-
quanta giorni, rinnova il prodigio della Pentecoste:
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano e le diverse
lingue si uniscano a proclamare la gloria del tuo
nome. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Fa’, o Dio, che lo Spirito Santo ci riveli sempre più
apertamente la realtà misteriosa e sublime di que-
sto sacrificio e ci guidi alla piena comprensione della
verità secondo la promessa di Cristo, che vive e
regna nei secoli dei secoli.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o
Dio di infinita potenza e allietarci in questo giorno
solenne che, nel suo numero sacro e profetico, ri-
corda arcanamente la raggiunta pienezza del mi-
stero pasquale. Oggi la confusione che la superbia
aveva portato tra gli uomini è ricomposta in unità
dallo Spirito Santo. Oggi gli apostoli, al fragore
improvviso che viene dal cielo, accolgono la pro-
fessione di un’unica fede e, con diversi linguaggi, a
tutte le genti annunziano la gloria del tuo vangelo
di salvezza. Per questa effusione dello Spirito esul-
ta la Chiesa, ardente di riconoscenza e d’amore, e,
unendo la sua voce di Sposa al coro senza fine del
cielo, eleva a te, o Padre, con tutte le creature
felici il suo inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento con la tua
croce e la tua risurrezione, salvaci o Salvato-
re del mondo.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Nell’ultimo giorno della festa Gesù proclama-
va: «Dal seno di chi crede in me scaturiranno
fiumi d’acqua viva». Questo disse parlando
dello Spirito che avrebbero ricevuto i creden-
ti in lui, alleluia, alleluia.

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, la partecipazione alla tua mensa ci comu-
nichi il fervore dello Spirito, che animò visibilmente
i tuoi apostoli e li rese nel mondo testimoni del van-
gelo. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE
Iddio, sorgente di ogni luce, che oggi ha illuminato
la mente discepoli con l’effusione dello Spirito con-
solatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. Amen.
Il fuoco dello Spirito santo, che apparve mirabil-
mente sui discepoli, vi purifichi da ogni male e v’il-
lumini tutti con il suo vivo splendore.   Amen.
Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nel-
l’unica Chiesa di Cristo, vi renda perseveranti nella
fede e gioiosi nella speranza perché possiate giun-
gere alla visione del cielo.   Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio
 e Spirito Santo, discenda su voi e con voi riman-
ga sempre.   Amen.

Offerte:
settimana euro 147,90

Domenica 12/05 euro 484,70
candele euro 96,60

Ricavato Festa di Oriano euro 13.570,00
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DOMENICA 19 MAGGIO - SOLENNITÀ DI PENTECOSTE * FESTA DIOCESANA DELLE GENTI

DEL TUO SPIRITO, SIGNORE, È PIENA LA TERRA - GV 14,15-20 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Villa Mauro e Carla - Cattaneo Livio

Rigamonti Giancarla - Ghezzi Ancilla, Amedeo, Piera e Giovanni -
Sironi Giuseppe e fam. - Cattaneo Bruno, Carla, M.Giovanna, Bambina
e Zappa Enrico - Carozzi Matteo - Saini Laura e fam.)

ore 11.00 FB S.Messa di Prima Comunione in chiesa parrocchiale
(suffr. don Giovanni Motta - Casiraghi Maria e Giussani Severino)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 20.30 S.Rosario presso il giardino della EX CASA PARROCCHIALE

LUNEDÌ 20 MAGGIO - MEMORIA DELLA B.V.MARIA, MADRE DELLA CHIESA
ESULTATE IN DIO, NOSTRA FORZA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colombo Cherubina - Viganò Pietro)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale in onore della B.V.Maria

(suffr. Colombo Ermanno e Dina - Latini Michelangelo, Rosetta
Giudici Francesco e Paola - Merlo Lorenza)

MARTEDÌ 21 MAGGIO - FA' CHE ASCOLTIAMO, SIGNORE, LA TUA VOCE
ore 8.30  Lodi - S.Messa (suffr. Ghezzi Alberto, Gesuina e Orlando - Zappa Onorina

Perego Mario e fam. - don Giovanni Motta)
ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale con la presenza di don Claudio Silva

della Commissione diocesana De Promovendis (in oratorio)
MERCOLEDÌ 22 MAGGIO - CANTERÒ PER SEMPRE L'AMORE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Cereda Angela e fam. - Ratti Antonio, Pietro

Redaelli Rita - Milani Lino Mario - Viscardi Maria - Molteni Guido
Vimercati Elisa e fam.)

ore 19.00  S.Messa in chiesa parrocchiale e Rito della Professione di Fede
(siamo tutti invitati a questa Celebrazione Eucaristica)

GIOVEDÌ 23 MAGGIO - IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA
ore 8.50  Lodi - S.Messa

VENERDÌ 24 MAGGIO - BEATO CHI TEME IL SIGNORE E CAMMINA NELLE SUE VIE
* GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CHIESA IN CINA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Pirovano Giulio, Giancarlo - Ghezzi Adele
Sangalli Angelo, Anna e padre Mauro)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale
SABATO 25 MAGGIO - MEMORIA DI S.DIONIGI

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30/17.00 Adorazione Eucaristica personale e SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Rigamonti Renzo, Giovanni, Albertina e Giuseppina

Corti Antonio - suor Maria Alfreda Fumagalli - Fumagalli Albano, Alfonso
ed Emilia - Combi Severo - Galonna Mario - Giussani Giuseppina
fam. Anzani - Panzeri Martina - Sala Lucia - Canzi Aldo, Maria Rosa e Tino)

ore 18.30 S.Messa a Oriano
DOMENICA 26 MAGGIO - SOLENNITÀ DELLA SS.TRINITÀ - (LIT.ORE IV SETTIMANA)

TI HO CERCATO, SIGNORE, PER CONTEMPLARE LA TUA GLORIA - GV 15,24-27
ore 8.00  S.Messa (suffr. Molteni Antonio - Redaelli Giovanna)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Ugo - Villa Maria - Ghezzi Ernesto

Fumagalli Dina - Pirovano Giancarlo - Carozzi Matteo)
ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo - Zappa Onorina e Perego Mario

Corbetta Giuseppe - Motta Dorina - Tentori Pieranna e fam.)
ore 17.00 S.Rosario presso l'Effige della Madonna di Caravaggio "Spiazzel"
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. fam. Milani e Miggiano

Fumagalli Giuseppe - Maggioni Giovanna - Perego Silvia - Rigamonti Agostino)


